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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La partecipa-
zione italiana alle missioni internazionali
di pace in Albania ed in Kosovo, pur
essendo riconosciuta come positiva e me-
ritoria per l’impegno e lo slancio del per-
sonale civile e militare, nonché dei volon-
tari, ha manifestato nel corso della sua
attuazione alcuni aspetti da chiarire in
ordine alla reale entità dell’impegno qua-
litativo e quantitativo ed al controllo ed
alla vigilanza sulla effettiva destinazione
finale di tutti gli aiuti.

Vi sono stati poi episodi, che sono al
vaglio anche della magistratura, che la-

sciano intravedere possibili collusioni, o
quanto meno non sufficienti distinzioni
rispetto ad organizzazioni criminali ope-
ranti nei Paesi interessati dalle missioni
internazionali predette.

È emerso anche un non sufficiente im-
pegno da parte dei governi destinatari degli
aiuti nel contrastare organizzazioni crimi-
nali transnazionali.

La presente proposta di inchiesta par-
lamentare è diretta appunto a chiarire gli
aspetti oscuri dell’impegno italiano nei
Balcani, chiarendo prima di tutto quale è
stato l’impegno qualitativo e quantitativo
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complessivo con riferimento ai materiali
impiegati ed a quelli lasciati sul territorio
albanese e del Kosovo alla conclusione
delle missioni. Inoltre la Commissione
dovrà accertare se sono state assicurate le
condizioni di benessere necessario al per-
sonale militare per compensare il perico-
loso e gravoso impegno durante i periodi di
missione.

In particolare per la missione « Arco-
baleno » la Commissione dovrà accertare
in che termini è stata attuata la vigilanza,
dal territorio italiano a quello di destina-
zione finale degli aiuti.

Come già accennato, inoltre, la Com-
missione dovrà accertare eventuali colle-

gamenti e collusioni tra organizzazioni cri-
minali operanti in Italia e nei Paesi inte-
ressati dalle missioni internazionali di pace
e le istituzioni statali o locali.

Infine, la Commissione dovrà verificare
quali iniziative sono state già avviate o si
intendono avviare al fine di condizionare
la prosecuzione delle politiche di aiuto ad
un effettivo concorso dei governi destina-
tari degli aiuti medesimi al contrasto delle
organizzazioni criminali.

Data l’importanza delle materie di cui
la istituenda Commissione dovrà occu-
parsi, sollecitiamo la rapida approvazione
delle presente iniziativa.
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PROPOSTA DI INCHIESTA PARLAMENTARE
__

ART. 1.

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, una Commissione par-
lamentare di inchiesta sulla partecipazione
italiana alle missioni internazionali nella
penisola balcanica, con particolare ri-
guardo alle missioni effettuate nel Kosovo
e nella Repubblica albanese.

ART. 2.

1. La Commissione ha il compito di
accertare:

a) per la partecipazione italiana alle
missioni internazionali in Albania e nel
Kosovo:

1) l’impegno qualitativo e quantita-
tivo delle Forze militari tenuto conto dei
materiali impiegati e di quelli lasciati sul
territorio alla conclusione della missione, e
tenuto conto altresı̀ dei costi complessivi
della partecipazione italiana e di quelli
concernenti i materiali da reintegrare nei
magazzini;

2) se sia stata adeguata la logistica
di supporto per gli uomini e per i mezzi;

3) se le condizioni di benessere del
personale militare siano state adeguate al-
l’esigenza di compensare il gravoso e pe-
ricoloso impiego operativo durante i pe-
riodi di missione nei territori interessati
dalle operazioni;

b) per la missione « Arcobaleno », in
quali termini e da quali organi istituzionali
sia stata assicurata la vigilanza, dal terri-
torio italiano a quello di destinazione fi-
nale degli aiuti, sulle assegnazioni e sulle
distribuzioni delle diverse categorie di ma-
teriali.
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2. La Commissione ha, altresı̀, il com-
pito di accertare:

a) se siano emersi, ed in caso po-
sitivo quali ne siano le cause e le mo-
dalità, collegamenti e collusioni tra or-
ganizzazioni criminali operanti in Italia o
nei Paesi interessati dalle missioni inter-
nazionali di pace ed istituzioni ovvero
organismi statali o locali dei Paesi de-
stinatari;

b) se i fenomeni di diffusa corruzione
e collusione tra organi istituzionali e cri-
minalità fossero conosciuti da autorità ita-
liane, e quali iniziative eventualmente
siano state avviate, con particolare riferi-
mento ad azioni diplomatiche dirette a
richiamare un doveroso collegamento tra
la prosecuzione delle politiche di aiuto ed
un effettivo concorso dei governi destina-
tari degli aiuti medesimi ai fini del con-
trasto alle organizzazioni criminali tran-
snazionali.

ART. 3.

1. La Commissione è composta da venti
deputati nominati dal Presidente della Ca-
mera dei deputati, in proporzione al nu-
mero dei componenti dei gruppi parlamen-
tari.

2. La Commissione elegge al proprio
interno il presidente, due vicepresidenti e
due segretari. In caso di parità nelle vo-
tazioni della Commissione, prevale il voto
del presidente.

ART. 4.

1. La Commissione procede, nell’esple-
tamento dei suoi compiti, con gli stessi
poteri e le stesse limitazioni dell’autorità
giudiziaria.

2. Per i segreti di Stato, d’ufficio,
professionale e bancario si applicano le
norme vigenti in materia di loro oppo-
nibilità all’autorità giudiziaria.
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3. La Commissione può richiedere copie
di atti e documenti relativi a procedimenti
o a inchieste in corso presso l’autorità
giudiziaria o altri organi inquirenti,
nonché copie di atti e documenti relativi a
indagini ed inchieste parlamentari. L’au-
torità giudiziaria può opporre diniego mo-
tivato sulla base di inderogabili esigenze di
segreto istruttorio.

4. La Commissione può opporre moti-
vatamente all’autorità giudiziaria il vincolo
del segreto funzionale che abbia apposto
ad atti e documenti.

5. La Commissione individua gli atti e i
documenti che non devono essere divulgati,
anche in relazione ad altre istruttorie o a
inchieste in corso.

6. È sempre opponibile il segreto tra
difensore e parte processuale nell’ambito
del mandato.

7. La Commissione può avvalersi della
collaborazione di agenti e ufficiali di po-
lizia giudiziaria, di qualsiasi pubblico di-
pendente e delle altre collaborazioni che
ritenga necessarie.

ART. 5.

1. I membri della Commissione, i fun-
zionari ed il personale di qualsiasi ordine
e grado addetti alla Commissione stessa ed
ogni altra persona che collabora con la
Commissione o compie o concorre a com-
piere atti di inchiesta ovvero ne viene a
conoscenza per ragioni d’ufficio o di ser-
vizio sono obbligati al segreto per tutto
quanto riguarda gli atti e i documenti
conosciuti.

2. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, la violazione del segreto è
punita a norma dell’articolo 326 del co-
dice penale.

3. La diffusione in tutto o in parte,
anche per riassunto o informazione, di atti
o documenti del procedimento di inchiesta
dei quali sia stata vietata la divulgazione è
punita ai sensi delle leggi vigenti.
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ART. 6.

1. Le sedute della Commissione sono
pubbliche, salvo che la Commissione me-
desima disponga diversamente.

ART. 7.

1. La Commissione completa i suoi
lavori entro otto mesi dal suo insedia-
mento.
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